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La pieghe dolorose 
di Pierfranceschi .-.-, 
Pittura assoluta questa di Maurizio 
Pierfranceschi, di immagini di ar
chitetture d'interni, dove le scan
sioni dello spazio sono costituite 
dalle volumetrie del colore e il tea
tro che ne risulta sfugge al control
lo visivo percome è continuamen
te sviato dall'atmosfera resa rare
fatta v dall'incombente -< pigmento 
colorato. Pieghe dolorose, •lettera
riamente» parlando, pieghe che ri
volgono verso la composizione il 
•caldo» e il «freddo» dell'equilibrio 
dei colori che odorano di «vera» 
pittura-pittura ad olio (se mi è an
cora permesso di definirla cosi e 
non essere scambiato per un nega
tivo Novecentiere, bontempelliana-
mente parlando) ; ma anche come 
nel quadro di cm.l 13x160, olio su 
tela, 1993/94 titolato La sposa ri
flessa - Armonia in blu dipintore 
immaginifico di materia sognata e 
•datata» in senso positivo. Ruggero 
Savinio che oltre ad essere un pit
tore è anche poeta e scrittore, nella 
presentazione scrive che «...la so
stanza che guida e informa l'im
maginazione trova l'equivalente di 
una sostanza altrettanto liquida, 
ma densa ed elastica, l'olio, la cui 
consistenza suggeriva agli alchimi
sti l'idea di un legame intermedia
rio, e a cui I pittori affidano da se
coli la nostalgia di una solida e tra
spaiente profondità». Alla galleria 
il segno via Capo le case, 4. 
(11-13; 17-19,30 lunedi mattina 
chiuso). Fino al 22 aprite. • , 

Installazioni 
Ciriaco Campus ;• 
e / colorì del muro ; 
Il titolo «Dalla materia all'Energia al 
Linguaggio» è 'prepositivamente 
già una installazione delle parole 
che governano l'operazione artisti
ca dell'artista. Enrico Crispolti in 
catalogò scrive che la valenza del
l'installazione è «concettuale», in
tendendo con d o la politicità del
l'operazione; fino al punto di far 
trasparire con il disegno il muro di 
Berlino, la porta dfcBrandeburgo, la 
«divisione» e «separazione» aggiun
giamo noi dalla madre lingua, os
sia la pittura dal muro. Galleria 
Marco Rossi via della Minerva, 5. 
( 17-20, no lunedi e festivi). Fino al 
24 aprile.. 

Ubri oggetto 
In mostra 
le pagine da parete 
Fino al 23 aprile. Nata come colla
borazione di due artisti, Mirella 
Bentjvoglio e Mario Padovan, la 
rassegna mette in mostra una col
lezione di libri oggetto che abban
donano la destinazione naturale 
della libreria per installarsi sulla 
parete, come quadri. Fra i tanti arti
sti Elisabetta Cut, Eugenio Miccini, „ 
Emilio Isgrò, Bruno Conte. Gallena ' 
L'Eclissevia del Mattonato, 15 
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Il Giubileo ' . 
di Sante Monachesi 
Pittore futurista negli anni quaran
ta; inventore, fondatore e unico : 
partecipante nel dopoguerra del; 
movimento artistico Agrà/vitazio-
naie, in ricordo del celebre artista,' 
con il titolo Giubileo viene presen-
tata una cartella di 10 litografie a ' 
carattere sacro. Collegio Nazareno, ' 
Largo del Nazareno, 25. Fino al 7 
apnle. ' 
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Zìveri e Balla . 
a Campo de' Fiori ' 
L'immagine di Roma come cara
mente artisti e scrittori e poeti in- : 
tendono contrappuntarla con le 
immagini e le parole della loro ar
te. In mostra opere fra i tanti, di Zi- . 
veri, Scipione, Cambellotti, Spadi- : 
ni, Balla e anche prose e poesie di > 
Erri De Luca, Anna Cascella, Guido ; 
Ceronetti, Goffredo Parise. Nadia ;i 

Fusini. Galleria Campo de' Fiori 
piazza del Paradiso, 18 (10,30-13; 
17-19,30, no lunedi mattina e festi
vi). 

ijUteyapianta 
Thomas Corey 

. all'università -
Continua la mostra opere del pitto
re americano presentate dal cntico 
d'arte Marco Di Capua. Dotato di ; 
una tavolozza accesa e vivace le : 
immagini declinano le ragione di -
un realismo realmente reale. Mu-. 
seo Laboratorio d'Arie Contempo
ranea Università La Sapienza piaz
zale Aldo Moro. 5 (9-13, no festi
vi) Fino al 26 apnle 

TEATRO. Al Colosseo due racconti gay di Anaclerio 

Sebastiano Fllocamo nello spettacolo «Le perle del Porci» 

1 ^ ^ 
• Ha senso vivere una vita non J 
«vera»? Ha senso non rischiare di ' 
essere «veri» e veramente se stessi? * 
Se lo chiede Simon, mentre l'ai- • 
cool gli gira nel sangue e nella te
sta. Se lo chiede a voce alta, con la •• 
speranza che Toby, l'uomo che ha : 
amato per una notte e un giorno, ' 
lo ascolti. E con la speranza che la :.-'•• 
storia rincominci. New York anni 
Settanta, l'amore tra due uomini 
nato per,«caso» davanti all'immagi
ne di uri Truffaut che scorre sullo 
schermo di un cineclub. Marinella 
Anaclerio prende in prestito un te
sto di Martin Sherman, «Di passag
gio», e disegna sul palcoscenico • 
(quello del Ridotto del Colosseo), , 
come su una tela, la natura e i pas-. 
saggi di un amore vero. •. -, 

E la descrizione, tenuta sulla li- ,..• 
nea del profilo di quel disegno -.:•' 
(profilo intenso, privo di approcci 'y 
sterili e stucchevoli), di un amore K 
omosessuale. Si intitola «Le perle -' 
dei porci», e lo spettacolo pone vi- i 
Cini due testi diversi, di diverso rit- i; 
mo e alla cui baseci sono differenti 
domande differenti interrogazioni, 
ma non troppo differenti - nò indif-

Storie di uomini, di inquietudini e sogni quotidiani, di ma
lattie sino a quella terminale, l'Aids: sono due racconti 
lontani ma non diversi, con un attore che cambia volto 
ma non anima - Tony e Ivan, faccia e corpo di Sebastiano 
Filocamo - il gay che non volta le spalle al proprio orgo
glio, alla propria personalità offerta all'amore omosessua
le Sono «Le perle dei porci» messe in scena (al Colosseo 
ridotto sino all' 11 apnle) da Marinella Anaclerio. 

LAURA D I T T I 

ferenti - risposte come nel caso 
delle malattia, della stretta solida
rietà che comunque nasce nella 
coppia. 1 componimenti della rap
presentazione sono, infatti, / «Di 
passaggio» di Sherman e «Aids» di 
Mario Fratti. Questa seconda parte, 
più «urlata», più «militante», verreb
be da dire, rivolge più dichiarata
mente lo sguardo verso l'aspetto 
sociale del dramma del secolo, 
quello dell'Aids - — 

La determinatezza e l'originalità 
dello spettacolo è contenuta sicu-

Aspinall, lirica e polenta in tavola 
• Michael Aspinall è «Il cantante a tavola», un'irriverente 
performance del soprano inglese che si replica all'Arciliu-
to (piazza di Montevecchio 5, da lunedi a mercoledì): ; 
eseguirà «Ostriche» e «Polenta» di Denzo, «Jambon» di Of-
fenbach, «Brindisi» di Verdi, oltre ad alcuni duetti di Leon- ; 

' cavallo, di Chueca e Valverde, un terzetto di Gordigioni e \ 
un valzer di Femadez-Caballero. Al suo fianco il mezzo-. 
soprano Karen Christenfeld e il baritono Andrea Mugnaio, ' 
al piano Stefano Giannini.. , . r > .. •..;:• •..:•-•, v 

ramente nella pnma parte, quando 
' sulla scena prende vita con natura-
;'. lezza la diversità. Una diversità che 
; perde di senso, sia nelle tentazioni 

di ghettizzazione sia nelle tentazio-
'.;• ni di esaltazione della «anormali-
,; tà». Tentazioni che poi, spesso, nel 
•i vivere sociale vanno a coincidere. 
: E cosi i significati di «normalità» e 
r «diversità» si svuotano, si perdono 
••" nell'intensità del gesto teatrale. Ge

sto teatrale che si fa portavoce del
l'idea di amore come portatore di 
vita È il percorso di Simon e Toby 

Cecilia Bartoli 

Sei volte bis 
e una Carmen 
a Washington 
• WASHINGTON. Sei bis perCeci-T» 
Ha Bartoli al Kennedy Center: il pri
mo incontro tra la giovane (27 an- ' < 
ni) mezzosoprano romana e • il : 

pubblico americano è sbocciato in '.' 
amore. Con un repertorio non faci- •"• 
le e sconosciuto al pubblico ameri- i 
cano, il '600-700 italiano (Caccini, '' 
Scarlatti. Caldara, Pergolesi, Pai- • . 
stello. Vivaldi), ha conquistato sin :'.'• 
dalle prime note la sala. E nello ; 
strepitoso finale con «Agitata da . 
due venti», (da «Griselda» di Vivai- „': 
di), la beniamina della lirica degli ;'-,; 
anni '90 ha dato prova di eccezio
nale virtuosismo lanciandosi in . 
una rassegna di canzoni rossinia
ne, civettando con naturalezza col 
pubblico. Un pubblico sedotto an- '• 
cor prima di salire sul palco: inter
vistata dal «Washington Post», ha 
offerto di sé l'immagine di una ra
gazza semplice, riservata, senza, 
grilli per la testa. Una giovane che 
«ama andare al mare, in monta
gna, cucinare». E che presto indos
serà i panni della Carmen, la pas
sionale eroina dell'opera bizetia-
na, forse il personaggio più amato 
del melodramma. «Carmen? Forse 
tra dieci anni, forse mai», ha rispo
sto Cecilia, aggiungendo di non 
sentirsi matura, musicalmente par
lando, per affrontare il ruolo. Una 
anti-diva, che intende prendersi i 
suoi tempi. Ma dopo il secondo 
tempo rossiniano, il pubblico l'ha '.. 
richiamata: sei bis che la bella Ce
cilia ha concluso proprio con «Alle 
porte di Siviglia» daila Carmen. 

(interpretati da Flavio Albanese e 
Sebastiano Hlocamo) protagonisti 
di un incontro «di passaggio», bre
ve ma cosi fondamentale e intenso 
da lasciare segni indelebili sulla 
pelle. I due - il primo, più giovane, 
tuffatore e in principio solo preoc
cupato del proprio corpo, della 
propria forza fisica e salute, e il se
condo pittore, più cosciente, ma 
inquieto e a tratti schivo - convivo
no, perun. breve periodo, a causa 
di un'epatite che colpisce entram
bi. Una convivenza, attraverso la 
quale i due si innamorano, scam
biando esperienze e riacquistando 
la fiducia, prima perduta, verso se 

, Stessi. ;. . •.--•',•...;..".-.•': -\;-' -,:•;-
,... Una storia «normale», per l'ap
punto. E fragile. Come normale e 

. fragile, sembra suggerire la regista, 
non è nessuna esperienza di vita. 
Gli interpreti dello spettacolo (nel-

-, la seconda parte a Filocamo si af-
' fianca Dino Abbrescia) fanno par
te delia «Compagnia di Beato e An
gelica» formatasi nel '91 proprio al 
teatro Colosseo «Le perle dei por
ci» e in scena fino ali 11 apnle 
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Se Giampaolo Pansa 
«s'anima a galoppo» 

Rieccolo, l'enigmatico Babuino, a anagrammare celebrità 
e fama strappando a nomi e cognomi un destino meno 
nobile o attività più volgari come quel Paolo Berlusconi 
che, rivoltato lettera per lettera/diventa «io pelo sul bran
co» o come il prode e aggressivo Onofrio Pirrotta che il Ba
buino scopre invece «noto tra i torpori". Più consona la let
tura sotto traccia di Giorgio Napolitano, «oggi Napoli ti 
onora» e di Giampaolo Pansa che «s'anima a galoppo». 

ELIO FILIPPO 
• 1 pezzi di ricambio fanno gola: 
le cornee tue le hai date a San Ca
millo, ad altri hai consegnato la pa
rola che è finita a qualche uomo-
squillo, la capoccia è rifatta, a chi 
l'hai data? Ormai la tua è di gesso, • 
s'è posata sul travertino, e anche le 
tue mani hanno tagliato, a chissac-
chl so andate... Ma artri so' li pezzi 
da cambia alla fine der mese, Ba-
bul! Da' retta a me, tu nun te poi 
sbajà. Tanti cambieno posto: tu 
stai qui, chissà per quanti secoli, 
tra rime ed anagrammi, finirà er 
reggime de li vecchi capoccia. Mi
schia tutti li nomi che tu sai, li più '.-• 
vicini e pure quelli che stanno lon
tano... •'•-.•:•/...-L'Ì-IW <-*;.."• '"'-.'••• ••.' 

Ascolta tutto e annota piano pia
no: ha le antenne negli occhi il Ba
buino, e primavera ormai prende 
la mano. Nun te scorda che c'è Fi- " 
dia Gambetti che t'ha fatto vede -
«fetta di giambi». Hai visto che ha 
lasciato la laguna quell'ex Achille 
che è Bonito Oliva: con «l'obolo vi
tale a chini» aduna altrove i suoi • 
protetti con saliva. Invece dice Gil
lo Pontecorvo: io «ci volgo poltro
ne» su quel lido. Paolo Berlusconi . 
toma al banco e lo confessa: «io 
pelo sul branco». •• 

Claudio Magris che «adora mi
scugli» d'Europa e tocca il Danubio 
col dito. Giorgio Napolitano è qua
si un mito: leggigli «oggi Napoli ti 
onora»T Gianpiero Orsello non co- : 
nosce risse, «nel rigelo a riposo» . 
ama l'eclisse. Giampaolo Pansa ' 
«s'anima a galoppo»: ha scritto li 
busciardi, un bel malloppo. «Som- . 
mai spini» fa Massimo Pini. Pirrotta 
Onofrio «noto fra i torpori». «Penna : 

fra nodi» è Fernanda Pivano. E Be
niamino Placido alza un lombo 
della sua voce: «cela nani di piom
bo». Paolo Portoghesi vuole un po
sto e va dicendo: «ho l'agio prepo
sto». Chi «guarda in quota» è Guido 
Quaranta Lidia Ravera i suoi «vela- • 
ri d aria» li affida alle sue carte, or
mai bonana ;:-vv.-.••••.•.;.•.;.;*.•y..--'i:., 

ACCROCCA 
Marina Ripa di Meana è in fiam

ma: ha fatto un film con «aria piena 
in dramma». Stefano Rodotà è nel
la cordata: va confessando «so fon
te rodata». Sergio Romano dice «or 
miro a segno», poi tocca ferro, 
pronto a pagar pegno. Pierluigi Ro
mita non ha guai, va mormorando 
«ripulito emigrai». Dice Alberto 
Ronchey, tra i monumenti, «he al
bero tomi» a verdeggiare e resti al
meno questo un bene culturale. 
Luca Ronconi è all'opera, «orna un 
ciclo», va preparando i suoi «cori 
con luna»: che passino i camelli 
nellacruna... ..-• . . • ; • • • 

Sta «rossa nassa a nord» alla ve
randa da ricolmare Rossana Ros
sanda. Mimmo Rotella strappa ma
nifesti, «mimo martello» dice e que
sto resti. Adolfo Salabè «a fase da 
bollo» tappa le falle ma torcendo il 
collo. «Amo scalar' diceva Carlo 
Sama, ma non risponde più quello 
che chiama. Edoardo Sanguineti 
alza la sedia gridando: sento «neo 
suon di tragedia». «Ligio sul viale» 
sta Giulio Savelli: niente più incen
di, solo solfanelli. Sergio Saviane: 
«si, segno avarie» del tempo, ma sta 
chiuso in osterie. Aggeo Savioli va 
«a savio leggio» come un poeta sul 
vecchio pendio. •.; 

Michele Serra che «scherma le 
ire» satireggiando ma con alte mi
re. «Concimo sedia» però non si di
ca, va mormorando Dortienkltì Si
ca. «Torce ria soma» il poeta Mario 
Socrate.'dice -e Roma si torca» sul 
burocrate. Alberto Sughi va «alto su 
brighe», s'è rotto, torna ai suoi «bor
ghi su tela»: la Quadriennale è pie
na di alte dighe, non gli garba di ' 
morder quella • mela., E Luciano 
Violante lo ritrovi all'erta perché è 
«un tallone ai covi». Adriana Zani: 
«rara ira danzi»... •• .;. ' 

I pezzi di ricambio fanno festa, 
mi dice il Babuino, è serie nuova 
da riempire la cesta con le uova 
più fresche di giornata, però atten-. 
ti, che ce sta sempre qualche ma-
nolesta... ; •.• •; 

TQoiftà 
enrrno CMORMCNTALI 
DI CINCMATOaRAFIA 
CINRECA NAZIONALE 

Organiamone Officino RlmOuD 

mattinate di cinema 
italiano 
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Domenica 27 marzo ore 10 

proiezione del film 

«I COMPAGNI» 
al termine incontro con il regista 

MARIO MONICELLI 

Ingresso libero 
B BANCA M ROMA 
L U I CÌUWOtA»»* DiTtlMtwTrfitto» 

Lm Iva amica feaaca. ' 


